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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELLA SALUT E

DECRETO18 aprile 2007, n.76 .

Regolamento recante la disciplina igienica dei materiali e
degli oggetti di alluminio e di leghe di alluminio destinati a
venire a contatto con gli alimenti .

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 1982, n . 777, come modificat o
dall'articolo 3 del decreto legislativo 25 gennaio 1992 ,
n . 108 ;

Visto il regolamento (CE) n. 1935/2004 riguardante i
materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto co n
i prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590 /
CEE e 89/109/CEE;

Ritenuto di dover procedere alla definizione di una
disciplina specifica per gli imballaggi, recipienti e d
utensili di alluminio e di leghe di alluminio destinati a
venire a contatto con gli alimenti ;

Visto l'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n . 400 ;
Sentito il Consiglio superiore di sanità che si è

espresso nella seduta del 13 ottobre 2005 ;
Vista la comunicazione alla Commissione dell'Unio-

ne europea effettuata in data 12 dicembre 2005 ai sensi
della direttiva 98/34/CE;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza
del 5 marzo 2007 ;

Vista la comunicazione al Presidente del Consigli o
dei Ministri ai sensi dell'articolo 17, comma 3, dell a
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata in data
27 marzo 2007 ;

A D O T T A
il seguente regolamento :

Art . 1 .

Campo di applicazione

1.Il regolamento disciplina i materiali e gli oggetti d i
alluminio e di leghe di alluminio destinati a venire a
contatto con gli alimenti .

2. Il regolamento non si applica ai materiali ed agl i
oggetti di alluminio ricoperto, purché lo strato a diretto
contatto con gli alimenti esplichi effetto barriera .

Art . 2 .

Definizioni

1 . Ai fini del presente regolamento si intende per :
1) alluminio: il metallo il cui tenore minimo di

alluminio è pari al 99,0%, espresso come massa ;

2) lega di alluminio : il prodotto ottenuto dall'unio-
ne per fusione di due o più metalli, ove l'alluminio è
presente in percentuale maggiore rispetto agli altr i
metalli ;

3) alluminio ricoperto: il prodotto definito ai
punti 1 o 2 ove lo strato a contatto diretto con gli ali -
menti è costituito da altro materiale .

Art . 3 .

Requisiti di purezza

1 . L'alluminio destinato alla produzione di materiali
ed oggetti di cui all'articolo 1 deve rispondere ai requi-
siti di purezza indicati nell'allegato I al regolamento .

Art . 4 .

Caratteristiche di composizione dei materiali ed oggett i

1. I materiali e gli oggetti di cui all'articolo 1 ,
comma 1, devono rispondere alle caratteristiche di
composizione riportate negli allegati I, II e III del rego-
lamento .

2. Nella produzione delle vaschette di alluminio e
delle loro coperture è consentito l'impiego, second o
buona tecnica industriale, quali coadiuvanti tecnolo-
gici, di olii vegetali o minerali del tipo alimentare e/o
conformi alla Farmacopea europea .

Art . 5 .

Condizioni d'uso

1 . I materiali e gli oggetti disciplinati dal present e
regolamento possono essere impiegati alle seguenti
condizioni :

a) contatto breve : tempi inferiori alle 24 ore i n
qualunque condizione di temperatura ;

b) contatto prolungato : tempi superiori alle 24 or e
a temperatura refrigerata ;

c) contatto prolungato : tempi superiori alle 24 or e
a temperatura ambiente limitatamente agli aliment i
riportati nell'allegato IV del regolamento .

Art . 6 .
Etichettatura

1 . Fatte salve le disposizioni del regolamento (CE)
n. 1935/2004 in materia di etichettatura, i materiali e
gli oggetti disciplinati dal presente regolamento devon o
riportare in etichetta una o più istruzioni indicanti :

a) non idoneo al contatto con alimenti fortemente
acidi o fortemente salati ;

b) destinato al contatto con alimenti a tempera-
ture refrigerate ;

c) destinato al contatto con alimenti a tempera-
ture non refrigerate per tempi non superiori alle 24 ore ;
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d) destinato al contatto con gli alimenti di cu i
all'allegato IV a temperature ambiente anche per temp i
superiori alle 24 ore .

2 . I materiali ed oggetti di leghe di alluminio possono
riportare in etichetta la seguente dicitura «alluminio» .

Art . 7 .

Controlli

1 . L'idoneità a venire a contatto con gli alimenti de i
materiali ed oggetti di alluminio e di leghe di allumini o
deve essere accertata con la verifica della composizion e
di cui gli allegati I, II e III .

Art . 8 .

Obblighi dei produttor i

1.Le imprese che producono i materiali e gli oggett i
di alluminio e di leghe di alluminio sono tenute a con-
trollarne la rispondenza al presente regolamento e a
dimostrare in ogni momento di aver adeguatament e
provveduto ai controlli ed accertamenti necessari .

2. Ogni partita deve essere corredata da una dichiara-
zione del produttore attestante che i materiali ed
oggetti di cui al comma 1 sono conformi alle norm e
vigenti .

3. In mancanza della dichiarazione di cui a l
comma 2, la dichiarazione di conformità deve esser e
rilasciata da un laboratorio pubblico di analisi.

Art . 9.

Obblighi degli utilizzator i

1. L'utilizzazione, in sede industriale e commerciale ,
dei materiali e degli oggetti disciplinati dal regolament o
è subordinata all'accertamento della loro conformità
alle norme vigenti nonché della idoneità tecnologic a
allo scopo cui sono destinati .

2. L'impresa deve essere pertanto fornita dell a
dichiarazione di conformità di cui all'articolo prece -
dente ed essere sempre in grado di consentire all'auto-
rità sanitaria di identificare il fornitore o il produttor e
del materiale e/o dell'oggetto impiegato .

Art . 10 .

Mutuo riconoscimento

1 . Le disposizioni di cui al regolamento non si appli-
cano ai materiali ed oggetti legalmente prodotti e/ o
commercializzati in uno Stato dell'Unione europea, in
Turchia e a quelli legalmente prodotti nei Paesi con -
traenti dell'accordo sullo spazio economico .

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana . E fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare .

Roma, 18 aprile 2007

Il Ministro : TURCO

Visto, il Guardasigilli: MASTELL A
Registrato alla Corte dei conti l'8 giugno 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n . 74

ALLEGATO I
(Articolo 3, comma 1 )

Requisiti di purezza dell'alluminio .

Metallo Tenore massimo %
(espresso come massa)

Ferro + Silicio 1,0

Rame 0,10 (se Cr e/o M n
> 0,05)
0,20 (se Cr < e/o Mn
< 0,05 )

Altri metalli (ad es . Cr, Mg ,
Mn, Ni, Zn)

0,1 (ciascuno)

ALLEGATO II
(Articolo 4, comma 1 )

Caratteristiche di composizione dei materiali e degli
oggetti di leghe di alluminio ottenuti mediante tra-
sformazione plastica .

Metallo Tenore massimo espress o
come massa (%)

Cromo 0,35

Ferro 2,0

Magnesio* 11,0

Manganese 4,0

Nichel 3,0

Rame 0,6

Silicio 13, 5

Titanio 0, 3

Zinco 0,25

Zirconio 0,30

Altri metalli** 0,15

* Le leghe contenenti più del 5% di magnesio non devono esser e
utilizzate per la produzione di parti resistenti a pressione per applica-
zioni nella cottura a pressione.

** Per alcuni metalli (ad esempio l'argento) il contenuto massim o
è pari a 0,05 % .
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ALLEGATO 11 1
(Articolo 4, comma 1 )

Caratteristiche di composizione dei materiali e degl i
oggetti di leghe di alluminio ottenuti per fusione .

Metallo Tenore massimo espresso com e
mass a

Antimonio 0,20
Cromo 0,35
Ferro 2,0
Magnesio* 11,0
Manganese 4,0
Nichel 3,0
Rame** 0,6
Silicio 13,5
Stagno 0,10
Stronzio 0,2
Titanio 0, 3
Zinco 0,25
Zirconio 0, 3
Altri metalli * * * 0,15 come totale

* Le leghe contenenti più del 5% di magnesio non devono esser e
utilizzate per la produzione di parti resistenti a pressione per applica-
zioni nella cottura a pressione .

** Nella produzione di oggetti destinati al contatto breve, qual i
caffettiere e piastre, il contenuto di rame può arrivare fino al 6%.

*** Per alcuni metalli (ad esempio l'argento) il contenuto mas -
simo è pari a 0,05 % .

ALLEGATO IV
(Articolo 5, comma 1, lettera c)

Elenco dei prodotti alimentari che possono esser e
impiegati a contatto con materiali ed oggetti di allu-
minio e leghe di alluminio per tempi superiori all e
24 ore a temperatura ambiente .

Prodotti di cacao e cioccolato, definiti al decret o
legislativo 12 giugno 2003, n . 17 8

Caffè
Spezie ed erbe infusional i
Zucchero
Cereali e prodotti derivat i
Paste alimentari non fresche
Prodotti della panetteri a
Legumi secchi e prodotti derivat i
Frutta secca
Funghi secchi
Ortaggi essiccat i
Prodotti della confetteri a
Prodotti da forno fini a condizione che la farci
non sia a diretto contatto con l'alluminio

NOTE

AVVERTENZA :

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell'art . 10, comma 3 ,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sull e
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R . 28 dicembre 1985, n . 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio . Restan o
invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti .

Peri regolamenti CE vengono forniti gli estremi di pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee (CUCE) .

Note alle premesse:

— Il testo dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblic a
23 agosto 1982, n. 777 (Attuazione della direttiva CEE n . 76/893 rela-
tiva ai materiali ed agli oggetti destinati a venire a contatto con i pro-
dotti alimentari), così come modificato dall'art . 3 del decreto legisla-
tivo 25 gennaio 1992, n . 108 (Attuazione della direttiva 89/109/CEE
concernente i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto co n
i prodotti alimentari), è il seguente :

«Art . 3 . — I . Con i decreti del Ministro della sanità, sentito il
Consiglio superiore di sanità, sono indicati per i materiali e gl i
oggetti, destinati a venire a contatto con le sostanze alimentari, d i
cui all'allegato I, da soli o in combinazione tra loro, i componenti con -
sentiti nella loro produzione, e, ove occorrano, i requisiti di purezza e
le prove di cessione alle quali i materiali e gli oggetti debbono essere
sottoposti per determinare l'idoneità all'uso cui sono destinati nonché
le limitazioni, le tolleranze e le condizioni di impiego sia per i limit i
di contaminazione degli alimenti che per gli eventuali pericoli risul-
tanti dal contatto orale .

2. Per i materiali e gli oggetti di materia plastica, di gomma, di
cellulosa rigenerata, di carta, di cartone, di vetro, di acciaio inossida-
bile, di banda stagnata, di ceramica e di banda cromata valgono l e
disposizioni contenute nei decreti ministeriali 21 marzo 1973, 3 agost o
1974, 13 settembre 1975, 18 giugno 1979, 2 dicembre 1980, 25 giugn o
1981, 18 febbraio 1984, 4 aprile 1985 e 1° giugno 1988, n. 243 .

3. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità ,
procede all'aggiornamento e alle modifiche da apportare ai decreti d i
cui ai commi 1 e 2 .

4. Chiunque impieghi nella produzione materiali o oggetti desti -
nati, da soli o in combinazione tra loro, a venire a contatto con l e
sostanze alimentari, in difformità da quanto stabilito nei decreti d i
cui ai commi 1 e 2, è punito per ciò solo con l'arresto sino a tre mes i
o con l'ammenda da lire cinquemilioni a lire quindi cimil ioni » .

— Il regolamento (CE) n . 1935/2004 del Parlamento e del Consi -
glio del 27 ottobre 2004 riguardante i materiali ed oggetti destinati a
venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le direttiv e
80/590/CEE e 89/109/CEE è stato pubblicato nella GUCE seri e
L n . 338 del 13 novembre 2004.

— Il testo dell'art . 17 della legge 23 agosto 1988, n . 400 (Disci-
plina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri) è il seguente :

«Art . 17 (Regolamenti) . — I . Con decreto del Presidente dell a
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito i l
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare :

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi ;

b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale ;
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c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o d i
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge ;

d) l'organizzazione e il funzionamento delle amministrazion i
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge ;

e) l'organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pub-
blici dipendenti in base agli accordi sindacali .

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, son o
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte d a
riserva assoluta di legge prevista dalla costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica autorizzando l'esercizio della podestà regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici dell a
materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari .

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolament i
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere . Tali
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, posson o
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge . I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrari e
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo, Essi debbono esser e
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della lor o
emanazione .

4. I regolamenti di cui al comma primo ed i regolamenti ministe-
riali ed interministeriali, che devono recare la denominazione d i
"regolamento", sono adottati previo parere del Consiglio di Stato,
sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubbli -
cati nella Gazzetta Ufficiale .

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, s u
proposta del Ministro competente d'intesa con il Presidente del Con -
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princip i
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi -
ficazioni, con i contenuti e con l'osservanza dei criteri che seguono :

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusiv e
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccord o
tra questo e l'amministrazione ;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale ,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con
funzioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione pe r
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le dupli -
cazioni funzionali ;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell'organizza-
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza dell e
piante organiche ;

e) previsione di decreti ministeriali di natura regolamentar e
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell'ambito degl i
uffici dirigenziali generali .» .

Nota all'art. 6:

— Per i riferimenti del regolamento (CE) n . 1935/2004 si vedan o
le note alle premesse.
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DECRETI PRESIDENZIAL I

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DE I
MINISTRI 13 aprile 2007 .

Costituzione del Comitato dei Ministri per l'indirizzo e l a
guida strategica in materia di tutela dei diritti umani .

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la la legge 23 agosto 1988, n . 400, e successiv e
modificazioni e in particolare l'art . 5, comma 2, lette-
ra h) ;

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri 15 feb-
braio 1978, n . 519, e successive modificazioni, di costi-
tuzione del Comitato interministeriale dei diritti umani ;

Vista la legge 19 marzo 1999, n . 80, con la quale s i
provvede al finanziamento delle attività del Comitato
interministeriale dei diritti umani;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006 concernente la delega di fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in mate-
ria di diritti e pari opportunità al Ministro senza porta -
foglio on. dott .ssa Barbara Pollastrini ed in particolare
l'art . 1, lettera f) ;

Ravvisata l'esigenza di garantire un'efficace attività
di indirizzo e coordinamento strategico in materia di
tutela dei diritti umani ;

Decreta :

Art . 1 .

Costituzione del Comitato

1 . Ai sensi dell'art . 5, comma 2, lettera h) della legge
23 agosto 1988, n . 400, e successive modificazioni, è
costituito presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, i l
Comitato dei Ministri per l'indirizzo e la guida strate-
gica in materia di tutela dei diritti umani, di seguito
denominato «Comitato» .

Art . 2 .

Presidente e component i

1. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri che può delegare le relative funzioni
al Ministro per i diritti e le pari opportunità .

2. Il Comitato è composto, altresì, dal Ministro per i
diritti e le pari opportunità, dal Ministro degli affar i
esteri, dal Ministro della difesa, dal Ministro della giu-
stizia, dal Ministro dell'interno, dal Ministro della pub-
blica istruzione, dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, dal Ministro della solidarietà sociale ,
dal Ministro per le politiche europee, dal Ministro pe r
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